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                                                   FEDERDIRIGENTICREDITO        

SEGRETERIE  COORDINAMENTO  BANCA NAZIONALE DEL LAVORO

n.  9/2004

E’ IL MOMENTO DELLA CONCRETEZZA

Durante gli incontri che hanno visto Dircredito, Fabi e Sinfub   confrontarsi in questi giorni  con la Direzione Risorse Umane della Banca, sono stati affrontati argomenti di notevole rilevanza per i Lavoratori tutti.

 L’Azienda ha dapprima  illustrato il progetto ABI  “Patti Chiari”, largamente pubblicizzato sulla stampa e, ad oggi, non ancora presentato da ABI alle OO.SS. Nazionali.

Le scriventi OO.SS. hanno stigmatizzato il ritardo della comunicazione relativa ad un  argomento di tale attualità e di grande rilevanza per la quotidiana operatività dei Lavoratori : molti colleghi sono già stati intrattenuti sull’argomento dalle direzioni periferiche, secondo modalità spesso non condivisibili e senza il coinvolgimento delle rappresentanze sindacali locali.

 Al riguardo la Banca ha assicurato che provvederà in tempi brevissimi ad una informativa sistematica ed omogenea su tutto il territorio, al fine della indispensabile conoscenza della materia da parte di tutti gli agenti interessati. 

In termini più generali, sul tema dell’eticità in relazione alla responsabilità sociale di impresa, le sottoscritte OO.SS. hanno evidenziato, anche in questa occasione, come la tutela della dignità professionale del Lavoratore si  possa ottenere solo dalla sinergia delle  politiche di incentivazione , di formazione, di valutazione e di sviluppo professionale, nonché da una tempestiva e corretta attività di comunicazione, condivisa a priori con le OO.SS.

La strada intrapresa dall’Azienda non può essere quella autoreferenziale del bollino blu di qualità, dimenticando il giusto coinvolgimento dei Lavoratori e  attribuendo loro le disfunzioni proprie del sistema. Così si  realizza un’operazione di marketing di breve respiro non in coerenza con il principio della centralità del Cliente che richiede, invece,  mirate politiche di lungo periodo.

Altro tema trattato è stato quello delle “Iniziative Incentivanti 2004”nell’ambito della Divisione Commercial Banking. Il programma presentato per l’anno in corso non evidenzia sostanziali novità. Coinvolgere nella popolazione incentivabile gli addetti ai comparti estero non risolve di certo il problema del giusto riconoscimento del contributo indiretto  al raggiungimento dei risultati. Così  come risulta insufficiente   abbassare da 750 a 700 i punti necessari per l’accesso all’incentivazione.

Il problema di fondo è ben più ampio: domina ancora la logica di prodotto,  trasparenza e obiettività restano tuttora ostaggio di sistemi informativi  carenti ed inefficienti. L’Azienda deve assicurare  ai Lavoratori la serenità operativa,  offrendo loro gli strumenti adeguati per affrontare le difficili situazioni di mercato: ne consegue l’esigenza di modificare il contesto.

Le politiche incentivanti devono essere vissute in coerenza con i principi ispiratori della responsabilità sociale di impresa. Il vissuto e le prospettive mostrano invece  quanta strada si debba ancora percorrere. Due temi che potrebbero essere connessi, se veramente  si volesse guardare alla  centralità del Cliente incentivando la qualità gestionale ai vari livelli di responsabilità, sono invece artatamente tenuti separati.

Inoltre, in tema di “Organici” la Banca ha fornito i dati relativi all’incontro annuale. Riportiamo di seguito alcuni dati numerici che ne fotografano la situazione al 31.12.2003:

Direzione Generale             4.030 lavoratori

Rete                                   11.029       “

Totale                                15.059  (di cui 9.270 Aree Professionali e 5.789 Quadri Direttivi.)

Non sono inclusi i 222 Dirigenti in organico alla stessa data.

Nel 2003, a fronte di 1.028 cessazioni dal servizio sono stati assunti 543 nuovi Colleghi.

Al 31.12.2003 si è quindi realizzato, rispetto all’anno precedente, un decremento di organici di 485 unità.

Nel 2004, a tutto il 18/5, sono state definite uscite per 451 unità (di cui 51 a fronte dell’utilizzo del Fondo Abi il cui termine per la presentazione delle domande è fissato al 31.5.2004) ed assunzioni per 277 (esclusi i 443 ingressi da BNL Multiservizi). Il Piano Industriale BNL per il biennio 2004 – 2005 prevede la riduzione netta di 761 unità.

Risulta evidente dai dati fino ad oggi riscontrabili, come l’accordo agli esodi del 31.3.1998 sia stato uno strumento importante attraverso il quale è stata gestita in maniera non traumatica l’uscita dalla BNL di un consistente numero di Lavoratori. Una valutazione sull’utilizzo del Fondo Abi, per il 2004, sarà possibile solo dopo il primo semestre dell’anno in corso a fronte della quantificazione delle uscite dei  colleghi che ne hanno i requisiti, coniugata all’entrata dei lavoratori che si affacciano oggi al mondo del lavoro.

Nell’attuazione del Piano Industriale l’Azienda dovrà comunque prestare la massima attenzione allo stato di grave disagio attraversato dai colleghi impegnati nella rete ove, a seguito della progressiva riduzione degli organici, si è resa sempre più difficoltosa ogni forma di sostituzione e/o alternanza ancor più in prossimità di periodi di ferie. 

A quasi un anno dal cambio di guardia al vertice della Direzione Operations, e dopo sei mesi dalla presentazione del nuovo assetto della Direzione medesima,  si è svolto  l’ incontro fra le sottoscritte OO.SS. ed il nuovo responsabile dr. Colella.

A fronte dell’informativa fornita dall’Azienda sulle attività in corso di studio e sviluppo,  Dircredito, Fabi e Sinfub hanno denunciato con forza lo stato di grave malessere dei  Lavoratori dell’I.C.T..

 Siamo ormai al livello di guardia : i Lavoratori non possono più attendere. E’ indilazionabile l’attuazione di provvedimenti, da anni annunciati e mai compiutamente realizzati, che permettano agli utenti dei Sistemi di svolgere la propria attività avvalendosi del  necessario supporto, senza continue  interruzioni di servizio e con la dovuta affidabilità.

 Queste OO.SS. hanno ottenuto la disponibilità dell’Azienda ad una serie  di incontri di verifica dello stato di avanzamento lavori di singoli progetti,  mirati alla consuntivazione  dei  nuovi, specifici processi rilasciati, non appena saranno definiti e sperimentati.  

Queste OO.SS. hanno inoltre ribadito  le situazioni di sperequazione sofferte dai lavoratori del Polo Informatico a causa dell’applicazione del mero criterio retributivo come requisito unico per gli inquadramenti per i  colleghi ex Multiservizi, ed al contempo a causa della negazione del riconoscimento del grado corrispondente alla retribuzione per i colleghi ex SOS.

 I Lavoratori chiedono chiarezza di inquadramento e di ruolo, onde evitare la demotivazione di coloro i quali, in questo momento, sono chiamati a impegnativi compiti.  Al riguardo la Banca ha dichiarato la propria disponibilità a risolvere tale criticità.  Sarà cura delle sottoscritte  OO.SS. seguire con la massima attenzione il buon esito della vicenda.

Roma  31.5.2004  
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